Barelle, barelle, ancora barelle
Ancora una volta sentiamo la stessa notizia.

Al Pronto Soccorso del San Camillo Forlanini di Roma si ripresenta (se, caso mai, fosse mai stato risolto) l’eterno problema del sovraffollamento.

Ed ecco che compare subito l’immagine dei pazienti in barella in attesa di essere visitati o di ricevere le prime cure; ecco che si accentua il nervosismo tra i medici, gli infermieri, i portantini; ecco che si riparla della cronica carenza di personale resa più grave dai tristi “piani di rientro”; ecco che l’ingestibile promiscuità ritorna a dettare legge; ecco che i parenti danno vita all’ennesima manifestazione di protesta.

Chi ha ragione? Chi ha torto? 

Questo interessa poco. Ciò che conta è che a perdere è la dignità umana e le tante teorie sul “care management” e sull’implementazione della qualità.

Notizia tratta dal TG5 delle ore 1,00 del 15 febbraio 2012   
